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11 maggio  2015 
SECONDO TRATTAMENTO  

PERONOSPORA 
 
FASE FENOLOGICA: PRE.FIORITURA (Nebbiolo. Zone Medie) 
Visto il passaggio temporalesco intenso  previsto da giovedi ser-venerdi  in una fase di  raggiunta elevata sensibilità al patogeno 
  

Si consiglia di intervenire 
tra mercoledi 13  e giovedi 14  (mattina) 

Utilizzando  prodotti di copertura  
Gruppo DITIOCARBAMMATI (tra parentesi le limitazion i consigliate: UTILIZZO MASSIMO FINO ALL’ALLEGAGIONE) 
 
METIRAM(polyram df)   
PROPINEB(antracol) 
MANCOZEB (di seguito indicato con MZ o M) ( crittox mz 80, Aspor z, m70df,  zm 75 , et altri) 
 
Oppure DITIANON (Delan 70 wg)      
(TRA MANCOZE/DITHIANON E FOLPET MASSIMO 3 TRATTAMENTI ALL’ANNO) 
Oppure  
ZOXAMIDE (zoxium 240 sc)  (MAX 3 TRATTAMENTI/ANNO) oppure  
RAMEICI preferibilmente sotto forma di solfato tribasico 
 

OIDIO (MAL BIANCO): 
 

VIGNETI A RISCHIO .  aggiungere dosi medio alte di ZOLFO BAGNABILE  ( (tipo 2000-2500  g/ha). 
oppure  
SPIROXAMINA (prosper 300 sc,-veliero) (non più di 2 trattamenti a dosi crescenti)    
 
VIGNETI A BASSO RISCHIO aggiungere  
ZOLFO BAGNABILE a dosi più ridotte  ( x es. 1500  g/ha). 

 
 Nei  primi trattamenti risparmiate prodotto! 
 Possibile utilizzare  una dose ad ettaro (si ottiene moltiplicando la dose ad ettolitro=hl  x 10)  
 RIDOTTA almeno  DEL 25% NEL secondo  TRATTAMENTO,   
 Per es: prodotto a 400g/hl     =     4 kg/ha   si potrà  usare a 3-3,50 kg/ha NEL secondo   TRATTAMENTO 
Indipendentemente  dal volume d’acqua(ridotto) utilizzato per trattare 

 

TUTTE LE INDICAZIONI SUI  NOMI COMMERCIALI  DEI PRO DOTTI, PRINCIPI ATTIVI,   AVVERSITà VERSO LE QUALI SONO REGISTRATI  E 
DOSAGGI DEGLI  DEGLI STESSI,  CONTENUTE NEI  BOLLET TINI  

SONO SEMPRE  DA VERIFICARE. 
INOLTRE NON POSSONO ESSERE   ESAUSTIVE DELL’INTERO PANORAMA DISPONIBILE SUL MERCATO.   OGNI VITICOLTOR E è LIBERO DI 
FARE  SCELTE ALTERNATIVE. È’ INOLTRE  SEMPRE SUO DO VERE E RESPONSABILITà ESCLUSIVA , ATTENERSI  ALLE I NDICAZIONI 
VINCOLANTI RIPORTATE SULLE ETICHETTE  CHE  REGOLANO  L'USO DEL PRODOTTO FITOSANITARIO    (IN PARTICOLAR E PER LA 
TOSSICOLOGIA,  DOSAGGI,  AVVERSITà TARGET E BUONE N ORME DI SICUREZZA-RISPETTO AMBIENTALE)  


